
    Progetti di prevenzione e cura dell’anemia mediterranea in Albania 
 

               

                                                                                                               Si è svolto venerdì 31 maggio presso la   
                                                                                                   sede del  Consolato  di Valona, l’incontro  

                                                                                                   con il Dottor Stefano Bergesio, Console    
                                                                                                   Generale  e una delegazione della    

                                                                                                      Federazione Italiana ADOCES e  
                                                                                                   dell’Associazione “Un Cuore per l’Albania”  

                                                                                                   i cui volontari (medici e infermieri) operano  
                                                                                                   da dodici anni in Albania, principalmente  

                                                                                                    nei distretti di Valona, Fier e Lusnje con un  
                                                                                                            progetto di prevenzione e cura  

                                                                                                               dell’anemia mediterranea  e di altre  
                                                                                                      emoglobinopatie, in particolare l’HbS.  

                       L’incontro con il Console Generale di Valona  

 

Fra gli importanti obiettivi fin qui conseguiti grazie all’attività svolta su base volontaria e  
completamente autofinanziata, la strutturazione presso l’ospedale di Valona di un centro per lo 
studio delle talassemie e altre emoglobinopatie, la formazione del personale sanitario albanese, 
fornitura di reagenti, kit e materiale sanitario di consumo e di attrezzature  per l’ambulatorio e il 
laboratorio. 
L’attività sanitaria si è concentrata principalmente nel programma di prevenzione e di diagnosi   
annuale e di massa  per la ricerca dei portatori sani del tratto talassemico eseguendo oltre  12.000 
screening, programma supportato da una campagna informativa rivolta agli studenti dell’ultimo anno 
delle scuole superiori. L’attività si è allargata alla ricerca delle coppie a rischio per una corretta 
informazione nell’ipotesi della nascita di bambino affetto da talassemia. Sono stati diagnosticati  oltre 
30 casi di emopatie gravi  ed avviate le  procedure  per il trapianto di midollo osseo di 15 casi, curati 
presso il Centro Trapianti midollo osseo dell’Ospedale di Pescara (diretto dal Dott. Di Bartolomeo). 
Molto importante e strategica è stata la collaborazione con i religiosi che operano in diversi  centri 
educativi e di formazione professionale: sono state organizzati incontri con i giovani per coinvolgerli 
nella donazione di sangue che in Albania è molto carente ed è stato costituito un gruppo di donatori 
che periodicamente donano il sangue in modo volontario e gratuito. 
E’ su queste basi serie e solide  di cooperazione decennale con il Ministero della Sanità albanese, con 
il Consolato Generale di Valona e la nostra Ambasciata Italiana che si potranno incardinare i nuovi  
progetti illustrati e discussi in questo importante incontro. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ambulatorio dedicato e il laboratorio con alcuni medici che vi operano. 


